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 N. 23 
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OGGETTO: 

ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2020 

AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 

267/2000.           
 

L’anno 2020, addì ventotto del mese di settembre, alle ore  ventuno e minuti  zero,  nella sala delle 

adunanze . 

Previa l’ osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi convocati a seduta 

i Consiglieri Comunali. 

 

All’ appello risultano : 

 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

    

CONTINI Daniela Sindaco X       

GIACOLETTO Davide Consigliere X       

RIVA ROVEDA Roberto Vice Sindaco X       

ABAGIAN Anahid Consigliere X       

CHIUMINATTO Daniele Consigliere X       

GIOVANDO Giacomo Antonio Consigliere X       

GIROTTI Paolo Consigliere X       

PETRACCHI Fabrizio Consigliere X       

ROVETTO Ilenia Consigliere       X 

SANTIN Sergio Consigliere       X 

SCIACERO Domenico Consigliere X       

 Totale    9 2 

 

Assiste alla seduta con funzioni consultive, referenti ed assistenza il Segretario Comunale Dr.ssa 

MANCINO Antimina. 

 

Il Sindaco  Presidente CONTINI Daniela  , riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta, 

invitando i convenuti a trattare e discutere l’argomento posto all’ordine del giorno. 
 



OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 

EQUILIBRI PER L'ESERCIZIO 2020 AI SENSI DEGLI ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. 

N. 267/2000.           

 

Deliberazione n. 23 del 28/09/2020 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 193 del TUEL che recita:  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 

tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all’art. 162.  

2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 
contestualmente:  
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;  
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.  
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.  
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 

utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, 
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 
modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per 
il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza 
entro la data di cui al comma 2.  

4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 
articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 

 

VISTO l’art. 194 del TUEL che recita:  
“1. Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita 

dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio 
derivanti da:  
a) sentenze esecutive;  
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di 
pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;  

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;  

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 

191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza.  

2. Per il pagamento l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata di 
tre anni finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori.  

3. Per il finanziamento delle spese suddette, ove non possa documentalmente provvedersi a norma 
dell'articolo 193, comma 3, l'ente locale può far ricorso a mutui ai sensi degli articoli 202 e seguenti. 



Nella relativa deliberazione consiliare viene dettagliatamente motivata l'impossibilità di utilizzare 
altre risorse.” 

 

VISTI i commi 4 e 6 dell’art. 193 del TUEL che recitano:  
“4. Il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è preposto 
alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, 
avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione ed alla verifica periodica dello stato 
di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, alla regolare tenuta della contabilità 
economico-patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari e complessivi 
della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. Nell'esercizio di tali funzioni il responsabile del 
servizio finanziario agisce in autonomia nei limiti di quanto disposto dai principi finanziari e 
contabili, dalle norme ordinamentali e dai vincoli di finanza pubblica.  
………………..  
6. Il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle valutazioni del 
responsabile finanziario al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo 
presidente, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla competente sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese correnti evidenzi 
il costituirsi di situazioni non compensabili da maggiori entrate o minori spese tali da pregiudicare gli 
equilibri del bilancio. In ogni caso la segnalazione è effettuata entro sette giorni dalla conoscenza dei 
fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a norma dell'articolo 193, entro trenta giorni dal 
ricevimento della segnalazione, anche su proposta della giunta.” 

 

VISTO il Documento Unico di Programmazione - DUP 2020/2022 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 7 del 11.05.2020; 

 

VISTO il Bilancio di Previsione 2020/2022 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 
del 11.05.2020; 

 
VISTO il Rendiconto della Gestione 2019 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 
del 29.06.2020; 

 
CONSIDERATO che i dati della gestione finanziaria non fanno prevedere un disavanzo, di gestione o 
di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 
residui e che tali condizioni presumibilmente potranno essere conservate fino alla conclusione del 
presente anno finanziario e che pertanto non è richiesta l’adozione di interventi correttivi da parte 
dell’organo consiliare in quanto vengono rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in 
bilancio, oltre che tutti gli altri vincoli di finanza pubblica; 

 
CONSIDERATO inoltre che gli stanziamenti previsti a bilancio relativi al fondo crediti dubbia 
esigibilità ed agli altri accantonamenti previsti per legge risultano essere congrui; 

 

DATO ATTO che attualmente non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 194 
del Decreto Legislativo n. 267/2000, come risulta da dichiarazioni rese dai responsabili di area e di 
settore, conservate agli atti; 

 

 

VISTO il TUEL – D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 

VISTO il vigente regolamento di contabilità dell’Ente; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

• Dato atto che ai sensi e per gli effetti previsti dall'art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 

sono stati acquisiti pareri favorevoli in ordine: 



- alla regolarità tecnica del responsabile dell'ufficio interessato; 

- alla regolarità contabile del responsabile servizi finanziari; 

 

VISTO l’allegato parere dell’Organo di revisione; 

 

Con voti UNANIMI espressi nei termini di legge; 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. di dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 2020/2022 ex art. 193 del TUEL 
come dettagliato nella relazione del servizio finanziario dell’Ente, allegata alla presente per 
formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2. di dare atto che attualmente non sussistono debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell’art. 

194 del TUEL come risulta da dichiarazioni rese dai responsabili di servizio, conservate agli 
atti; 

 
 

3. di dare atto che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti pareri 
favorevoli di cui all'art. 49 - comma 1 - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, che si allegano 
all'originale; 

 
4. di allegare copia della presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2020, 

come previsto al comma 2 dell’art. 193 del TUEL. 
 

 
 
 

 

 



Del che si è redatto il presente verbale  

 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

CONTINI Daniela  Dr.ssa MANCINO Antimina 

_______________________ _______________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N. 245 del Registro Pubblicazioni 
 

La presente deliberazione è pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 

pubblico   per   15   giorni   consecutivi   con decorrenza  dal 16/10/2020 al 31/10/2020 come prescritto 

dall’art. 32, 1° comma, della Legge 18 giugno 2009, n° 69. 
 

Cintano , lì 16/10/2020 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente delibera è stata pubblicata, nella data indicata sul retro, all’Albo On Line del sito 

istituzionale del comune www.comune.cintano.to.it per quindici giorni consecutivi (art. 124 del T.U. Enti Locali 

267/2000) ed è divenuta esecutiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. Enti Locali 

267/2000). 

Per il computo del termine previsto per l’esecutività dell’atto questo Comune segue l’orientamento della Cassazione 

Civile 1^ Sez. 12240/2004 ossia, nel periodo di 15 giorni consecutivi previsti per la pubblicazione della delibera va 

computato il dies a quo e, conseguentemente, il periodo di 10 giorni necessari per l’esecutività delle delibere decorre dal 

giorno (16°) successivo al completamento del periodo di pubblicazione. Ne consegue che, complessivamente, per la 

certificazione dell’esecutività sono stati conteggiati 25 giorni: 15 di pubblicazione più ulteriori 10 giorni. 

Resta inteso che le delibere dichiarate immediatamente eseguibili ex art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, sono 

eseguibili dal momento stesso della loro adozione. 

Cintano, lì _________________________ 

 
 

VISTO: l'art. 49, co. 1° del D.Lgs. 267/2000, come 

modificato dall’art. 3, co. 1° lett. b) del D.L. n. 

174/2012 convertito dalla Legge n. 2013/2012 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
 CONTINI Daniela 

PARERE CONTABILE FAVOREVOLE  

 

VISTO: l'art.49, co. 1° del D. Lgs. 267/2000, 

come modificato dall’art. 3, co. 1° lett. b) del D.L. 

n. 174/2012 convertito dalla Legge n. 2013/2012 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 CONTINI Daniela  

PARERE TECNICO FAVOREVOLE  

 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Dr.ssa MANCINO Antimina 

_______________________________ 

 

  

  

  

   

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dr.ssa MANCINO Antimina 

_______________________________ 


